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EMERGENZA
RIFIUTI,

CIRISIAMO
di Pietro FUNARO

Lo temevamo, lo avevamo
giàscritto,cirisiamo.Napo-
li finiscedinuovoal centro
dell’interessedelmondoper
laquestione“rifiuti”.Unfor-
tesensodiimpotenzaperva-
dequantiavevanosperatoin
unanuovastagioneperque-
sta città che fu tra le prime
capitalid’Europa.Manonè
rassegnazione.Èsgomento
periritardieperleinadem-
pienze che caratterizzano
questeconvulsegiornate in
cuisiaccentuailproblema
dellaraccolta instradaela
necessitàdireperirenuove
discariche. Si susseguono
riunioniedincontritrairap-
presentantiistituzionalima
soluzioni definitive ed im-
mediatenonseneintravedo-
no,almenoalmomento.Ela
crisicontinuainunclimadi
protestedapartedeicittadi-
nimentrelepaginedeigior-
nali,ahimèanchestranieri,
snocciolanolaquestione in
tutti isuoiaspetti.Chissàse
qualcunosièaccortochenon
è più tempo di chiacchiere
madifatti.Nonsivuolequi
individuare colpevoli del-
l’attuale stato di cose, ma
certamentevogliamoeleva-
relanostravoceamonitodi
quantihannoildiritto-do-
veredidarerisposteallegiu-
steaspettativedeinapoleta-
nichealtrononchiedonodi
viverecivilmenteinunacit-
tà che ha una storia lunga
millenni, che ha donato al
Paesestatistieduominiillu-
stri inquasituttelediscipli-
nedelloscibilescientificoed
artistico,inunacittàcheme-
ritatutt’altrodestinorispet-
toquello incuisembrarele-
gatadatroppo,troppo,trop-
potempo.
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Napoli, l’Agenzia
Energia e Ambiente
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DAL MONDO

Bio-bug: l’auto che fa il
pieno di Biogas
Bristol, sud ovest della Gran Breta-
gna. È qui che nasce “Bio Bug”, la ri-
voluzionaria automobile che per cir-
colare fa il pieno non di benzina, ma
di biogas ricavato dalle acque grigie
cittadine.
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SCIENZA & TECNOLOGIA

Progetto Nanopower:
convertire le vibrazioni
in elettricità
IlNipsLab(Noise inPhysicalSystem)
delDipartimentodiFisicadell’Univer-
sitàdiPerugiaèunodeipiùavanzati
nellostudiodel rumoreedellasuatra-
sformazioneinenergia.
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SCIENZA & TECNOLOGIA

L’isoladi Ischia: culla
di scienzaememoria
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NATURA &BIODIVERSITÀ

Lemeravigliesommerse
alla focedel fiumeSarno
Da “fiume dei veleni” a scrigno di
tesori inimmaginabili. Questo è il
Sarno.
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AMBIENTE & SALUTE

Le ciliegie sotto l’albero
di Natale
La natura ci ha fornito una varietà
enorme di prodotti che si alternano di
mese in mese, consentendoci un’ali-
mentazione ricca e varia dal punto di
vistaorganoletticoenutrizionale.
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CULTURA

Miguel de Cervantes
Saavedra a Napoli
Benedetto Croce afferma che Miguel de
Cervantes, l’autore del Don Quijote, allor-
chéandavacomponendoilpoemettoViaje
delParnaso,“avevagliocchi, ildesiderioe
lesperanzerivoltiversoNapoli”.
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AMBIENTE - TRADIZIONE - TURISMO

Ogni sette anni a Guardia Sanframondi si rinnova il
famoso rito di fede e coraggio dei mille “battenti”
Il tempo passa, molte tradizioni scompa-
iono, le nostre città cambiano spesso irri-
mediabilmentemaqualcosa resta.Qual-
che settimana fa, ad esempio, si è consu-
mato il famoso e antichissimo rito dei “fla-
gellanti”diGuardiaSanframondi.
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Buone notizie per il comune di Castellabate, nota località
balneare del Cilento. Il porto della frazione di San Marco,
caratteristico borgo marinaro di origini antichissime, sarà
potenziato per migliorare il lavoro della locale flotta pe-
schereccia, costituita da 50 imbarcazioni stanziali, ed in-
crementare la sua importanza per il turismo durante la sta-
gioneestiva.
Cutolo pag.3

Finanziamentoper ilPorto
diS.MarcodiCastellabate

ARPAC .

Con un semplice clic tutti i dati meteorologici della regione Campania
I dati di oltre settanta stazioni meteorologiche in Campania sono consultabili con una nuo-
va interfaccia grafica curata dal CEntro MEteorologico e Climatologico di Arpac (CE-
MEC).Ilcentroelaboraidati fornitidallestazionidellaProtezioneCivileelipubblicasulsuo
sitoweb:gliutentidelsitopossonocosì tracciare l'andamentodelle temperature (massime,
minime, medie giornaliere) su molti punti del territorio regionale, a partire da gennaio del
2010finoaigiornipiùrecenti.Èpossibileinoltreconoscereivaloridelleprecipitazioni,del-
laradiazionesolare,dellavelocitàedelladirezionedelvento,misuratigiornodopogiorno
dallevariecentralinedisseminatesul territoriodella regione. pag.4

Imparare dalla natura come produrre ener-
giadal sole si puòe si deve!
Le piante, infatti, sono un ottimomodello
dei “dispositivi” di conversione dell’energia
luminosa, non solo il termini di efficienza
maanchedi affidabilità.
Dopo decenni di studi in questa direzione, i
ricercatori del MIT di Boston sono riusciti
per la prima volta a riprodurre artificial-
mente questi aspetti in un dispositivo foto-
voltaico.
Cuomo pag.8

Imparareaprodurre
energiadallanatura

Il fotovoltaico ispirato alle piante

AgenziaRegionaleper laprotezioneambientaledellacampania

“Se costretto, ilGoverno inter-
verrà,masolodopoaver invita-
to tutti i responsabilidellanuo-
vaemergenzaa farsi daparte.
Nonsiamodispostiacoprireali-
bi.Anessuno”.Lafirmaincalce
è di Guido Bertolaso, sottose-
gretariodel governoBerlusco-
ni. Ilmonitoèpergli enti locali
chesecondo il capodellaProte-
zione civile non stanno ese-
guendoquantoprescrittodalla
leggenazionale.Dopopocopiù

diunanno laCampania torna
sulleprimepaginedeigiornali
nazionali.Dinuovo fotografiee
titoli suisacchetti instradanon
raccolti.Sulleprotestedichiri-
fiuta l’ideadinuovediscariche.
Suscioperiemanifestazioniche
sfociano inatti di vandalismo:
ladistruzionediquasicinquan-
ta mezzi per la raccolta della
spazzaturaèsolo l’episodiopiù
eclatante.
PocobelliRagosta pag.2

RITORNA L’EMERGENZA RIFIUTI,
ALTA TENSIONE IN CAMPANIA

Cittadini a Terzigno contro la nuova discarica
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diGuidoPOCOBELLIRAGOSTA

“Se costretto, il Governo in-
terverrà,ma solo dopo aver
invitato tutti i responsabili
dellanuovaemergenzaafar-
sidaparte.Nonsiamodispo-
sti a coprire alibi. A nessu-
no”. La firma in calce è di
GuidoBertolaso, sottosegre-
tariodelgovernoBerlusconi.
Ilmonito è per gli enti locali
chesecondo il capodellaPro-
tezionecivilenonstannoese-
guendo quanto prescritto
dalla legge nazionale.Dopo
poco più di un anno laCam-
paniatornasulleprimepagi-
nedei giornali nazionali.Di
nuovo fotografie e titoli sui
sacchetti in stradanon rac-
colti. Sulle protestedi chi ri-
fiuta l’ideadi nuovediscari-
che.Suscioperi emanifesta-
zioni che sfociano in atti di
vandalismo: la distruzione
diquasicinquantamezziper
la raccolta della spazzatura
è solo l’episodio più eclatan-
te.
“Monnezza e camorra”: la
banaleassociazionediosser-
vatori di turno. Troppo faci-
le.Unalibi, secondo i cittadi-
nicheprotestano.Ilsostegno
anchedallaChiesa.Maèan-
che il parere del capo della
ProcuradiNapoli:“Nonciso-
noprove chenelle proteste e
persinodietrogli atti di van-
dalismo ci sia la regia della
camorra”, sostieneGiovan-
domenicoLepore. “Siamo fa-
miglieperbene.Instradaper
difendere la salutedeinostri
figli e lanostraeper tutelare
un territorio che vive grazie
alla coltivazionedi prodotti
tipici e al turismo.Unanuo-

va discarica si tradurrebbe
davvero nella condanno a
morte di tutti i comuni alle
pendici delVesuvio”.ATer-
zigno i cittadini in strada
provano abloccare i camion
cheogni giornoarrivanoper
sversarenuovi rifiuti.Di se-
ra con il passare delle ore la
tensione sale. I camionarri-
vano scortati dalla polizia.
Unfilmgiàtantevoltevistoe
che continua a ripetersi.
Sempre uguale. “Abbiamo
giàdato”,diconomammecon
inbraccioiproprifigli.“Nelle
nostre case non riusciamo
neancheadormire.Lanottei
cattivi odori penetrano an-
che con finestre eporte chiu-
se”, ribadiscono.Laprotesta
inrealtàèrivoltaaprevenire
l’apertura di una nuova di-
scaricadestinataa ingoiare i
rifiutiperiprossimitreanni.
Tre anni appunto: il tempo
necessario per com0pletare
il ciclo integrato dei rifiuti.
Trentaseimesiper costruire
i nuovi termovalorizzatori.
Acerradasolanonbasta.An-
che perché continua a fun-
zionare solo parzialmente.
Le riunioni si succedono.
Nessunovuole rimanere con
il cerino acceso inmano.Gli
enti provano a fare quadra-
to.Chiedonoal governoBer-
lusconi ilmantenimentode-
gli impegni.Occorronorisor-
se.Subito.Lacrisi èsul tavo-
lo.Drammaticamenteaper-
ta.Unica soluzione possibi-
le: accelerare il completa-
mento del ciclo integrato e
intensificare la raccolta dif-
ferenziata. Due traguardi
che ad oggi inCampania so-
noancoralontanissimi.

Rifiuti, alta tensione in Campania
Cittadini a Terzigno contro la nuova discarica. Bertolaso: basta alibi

Dopo poco più di un anno
la Campania torna sulle prime
pagine dei giornali nazionali« »

di Giuseppe PICCIANO

Cinquecentomila europer ri-
lanciare leattivitàdelCentro
di incremento ippicodiSanta
MariaCapuaVetere. È stato
PasqualeDeLucia,presidente
dell’ottavaCommissione con-
siliare regionale, apromuove-
rel’iniziativaalfinedisostene-
reunimportanteorganismodi
ricerca sconosciuto al grande
pubblico,inunmomentodidif-
ficile congiunturaeconomica.
Tra i compiti scientifici del

Centro rientrano la salva-
guardiaeilmiglioramentodel-
le razze autoctone campane,
come laSalernitana, laPersa-
nae laNapoletana; lavaloriz-
zazionedelleproduzioni equi-
ne; l’impiegodei riproduttori
allamonta; l’autorizzazionee
il controllo dei centri di ripro-
duzioneequinapubblicaepri-
vata; il recuperoe lavalorizza-
zionedelCentro stesso attra-
verso il potenziamento delle

attivitàpromozionali. I ricer-
catori, tra l’altro, si pongono
anche l’obiettivodiarricchire i
programmi didattici delle
scuole, e di concretizzareuna
maggiore interazione con le
istituzioni e il territorio, in
particolareconleuniversitàei
centri di ricerca presenti in
Campaniapromuovendo stu-
di, indagini,mappaturegene-
tiche, ricerche, attivitàdidat-
tiche, sperimentazioni.L’otti-

ca èquelladimigliorare lapo-
polazione equina ed asinina
regionaleedisvilupparel’ippi-
coltura inCampania conposi-
tive ricadute in termini am-
bientali. Il Centro di incre-
mento ippicosi estendesuuna
superficie di circa60milame-
triquadrati,dicuiil60percen-
todestinataapaddock (5 scu-
derie di 20 box ciascuna) e ad
altri spaziper l’eserciziomoto-
riodeicavalli.

“Far crescere strutture come
queste – secondoDeLucia – è
un modo per interpretare al
meglio la funzionedelle istitu-
zioni regionali chedevono fa-
vorire lo sviluppo e il consoli-
damento di eccellenze capaci
di dare lustroal proprio terri-
torio”.L’allevamentoequinoè
oggetto di unatto di indirizzo
della Regione Campania che
hapredispostole“LineeGuida
per lapromozione, l’incremen-
to e laqualificazionedell’ippi-
colturainCampania”.

Più fondi per il Centro
di Incremento Ippico Regionale
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di Elvira TORTORIELLO

LaBiennale di Architettura
2010 (a Venezia fino al 21
novembre prossimo) si è
aperta con la direzione nip-
ponica dell’architetto Ka-
zuyo Sejima la quale, forse
perchédonna, operchégiap-
ponese, ha portato una ven-
tata di novità. A differenza
delle edizioni passate, in cui
prevaleva una visione del-
l’architettura comearte del-
la rappresentazione e della
celebrazione di sé, nella XII

Biennale l’architettura ha
riacquistato il significato di
arte di costruire spazi nei
quali l’uomo, come indivi-
duo e come comunità, vive e
realizza il suohabitat.

L’ apparentemente ridotto
numero di partecipanti per-
mette al visitatore di soffer-
marsi piuttosto che di corre-
re, di filtrare emozioni piut-
tosto che cercare effetti spe-

ciali. Insomma,unritorno
ai “ritmi naturali” della
vita senza stress da sin-
dromediStendhal!
Anche le iniziative colla-
terali sono finalizzate all’
integrazione delle aree
multidisciplinari, sul te-
ma dell’ambiente e l’habi-
tat contemporaneo; inte-

ressante l'esposizione “Cul-
ture-Nature ” presso lo Spa-
zio Thetis dove sono presen-
tati una serie di progetti in-
centratisul temadellanatu-
ra.

Riqualificazione portuale
per la flotta peschereccia

2,5 milioni di euro per il porto di San Marco di Castellabate

di Anna Rita CUTOLO

Buonenotizieperilcomunedi
Castellabate, nota località
balnearedelCilento. Il porto
della frazionedi SanMarco,
caratteristicoborgomarinaro
di origini antichissime, sarà
potenziato per migliorare il
lavoro della locale flotta pe-
schereccia, costituita da 50
imbarcazioni stanziali, ed in-
crementare la sua importan-
za per il turismo durante la
stagioneestiva. IlFep,Fondo
europeo pesca Campania
2007-2013,hastanziatounfi-
nanziamentodi2.525.877eu-
roper lavoridi adeguamento
del fondalemarinoedeisiste-
midi ormeggio, ammoderna-
mento delle banchine e at-
trezzaggio della struttura
portuale. Il progetto riguar-
dante il porto di San Marco
rientranell’ambitodellami-
sura 3.3 del Fep 2007-2013,
natopergarantire losviluppo
sostenibile del settore della
pescaedell’acquacoltura.La
misura finanzia interventidi
adeguamentodiportidipesca
esistenti, luoghidisbarcoeri-
pari di pesca chepresentano
interesseperipescatorieperi
produttoriacquicoli che liuti-
lizzano.L’interventointegrai
finanziamenti già stanziati
dallaRegioneper lamessa in
sicurezzadelladiga foranea.
IlportodiSanMarco, costrui-
to negli anni Sessanta con
operedicontenimentodaimo-
tiondosi,oltreadaccoglierela
consistente flottigliadipesca
locale e leunitàdadiporto, è
anche l’unico scalodelMetrò
delMaredaPuntaTresinoa
PuntaLicosa,ovverodaAgro-
poliadAcciaroli, tralepiùfre-
quentatedai turisti inestate.
SenzacontarecheSanMarco
ospitanellasuaareaanche la
sededell’UfficioLocaleMarit-
timodellaGuardiaCostiera,
unità distaccatadell’Ufficio
Circondariale Marittimo di
Agropoli, quindi di notevole
importanza soprattutto nei
mesiestiviper lasicurezzadi
bagnantiediportisticheaffol-
lano leacquedellazona.Que-
stoporto è inoltrenell’elenco
deiportidi rilevanzaregiona-
le, siaper lasuavalenzaturi-
sticacheperlapesca,vistoche
accoglie una cinquantina di
imbarcazioni locali, di vitale

importanza per l’economia
dell’intera zona chedurante
l’annosibasaquasiesclusiva-
mentesullaproduzioneittica.
IlavorifinanziatidalFeppre-
vedono l’adeguamento del
fondale dello specchio ac-
queo, ridottosi a causa del
progressivoaccumulodisedi-
menti trasportati dalle cor-
renti, larealizzazionedinuo-
vi sistemidiormeggioa trap-
pee l’adeguamentodelprimo
ramodelmolodi sopraflutto,
adibito all’ormeggio della
flotta peschereccia, con un
doppio interventomiratoalla
riqualificazionedellabanchi-
na e del muro paraonde e
quindiallarelativamessa in-
sicurezza.Èquindi previsto
un sistema di raccolta delle
acquemeteoriche edi prima
pioggiachemedianteapposi-
tacanalizzazionesarannodi-
rottateaunsistemadi tratta-
mentoedisoleazione.

A Venezia in evidenza l’importanza del rapporto architettura-fruitori

di Chiara ZANICHELLI

L’ANEA, Agenzia Napoletana Energia e Ambiente, è un consor-
zio indipendente e senza fini di lucro che promuove l’uso razio-
nale dell’energia, la diffusione delle fonti rinnovabili, la mobilità
sostenibile e la tutela dell’ambiente. L'ANEA nasce nel 1997
grazie ad un finanziamento dell'Unione Europea, nell'ambito del
programma comunitario SAVE II, e alla partecipazione di sog-
getti pubblico-privati. L’ANEA fa parte della Rete di Agenzie ita-
liane (RENAEL), è membro dell’Associazione europea delle città
e delle Agenzie per l’energia (Energie-Cites) e costituisce il focal
point tra i principali attori della domanda e dell’offerta di ener-
gia nel Centro Sud Italia. L’ANEA svolge attività di informazio-
ne, formazione ed assistenza tecnica rivolta agli enti locali e alle
imprese per la realizzazione di progetti innovativi nel settore
energetico-ambientale.Le principali aree di intervento dell’ANEA
sono: le fonti energetiche rinnovabili, l’uso razionale dell’energia
negli edifici e negli impianti,la mobilità sostenibile. L’ANEA ha
lanciato un osservatorio sui fondi per l’energia impiegati in
Campania, nell’ambito del Programma Operativo Interregionale
volto favorire il risparmio energetico degli immobili pubblici. Dei
7,5 milioni di euro assegnati alla Campania, il 59% (4,4 milio-
ni di euro) è stato destinato in progetti del settore fotovoltaico e
il 40% (circa 3 milioni di euro) nel termico. Il nuovo bando POIn-
PON, in scadenza il 31 ottobre 2010, ha l’obiettivo di miglio-
rare le prestazioni energetiche degli edifici scolastici, con uno
stanziamento di 240 milioni di euro. Da segnalare, infine, i tre
nuovi bandi del Ministero dello Sviluppo Economico che stanzie-
ranno 500 milioni per le imprese più innovative ed eco-sosteni-
bili di Sicilia, Campania, Puglia e Calabria.

Agenzia Napoletana Energia e Ambiente per l’uso
razionale delle risorse. Nasce l’osservatorio per
monitorare l’uso dei fondi per l’energia in Campania

ENERGIA & AMBIENTE

LaDodicesimaBiennale“Peoplemeet inarchitecture”

Inprimo
piano

lamessain
sicurezza
dellastruttura
portuale
Cilentana
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Possibileconoscere temperature,valoridiprecipitazioni, radiazionesolare,velocitàedirezionedelvento

Novità
tecnologiche

in rete
curatedalcentro
climatologico

Arpac

Settanta
stazioni
metereologiche
consultabili
con la
cartografia
Google Maps

Inunclictutti idatimeteo
I dati di oltre settanta sta-
zioni meteorologiche in
Campania sono consultabili
con una nuova interfaccia
grafica curata dal CEntro
MEteorologico e Climatolo-
gico di Arpac (CEMEC). Il
centro elabora i dati forniti
dalle stazioni della Prote-
zione Civile e li pubblica sul
suositoweb:gliutentidel si-
to possono così tracciare
l'andamento delle tempera-
ture (massime,minime,me-
die giornaliere) su molti
punti del territorio regiona-
le, a partire da gennaio del
2010 finoaigiornipiù recen-
ti. È possibile inoltre cono-
scere i valori delle precipita-
zioni, della radiazione sola-
re,dellavelocitàedelladire-
zione del vento, misurati
giorno dopo giorno dalle va-

rie centraline disseminate
sul territorio della regione,
daColle Sannita aCapri, da
Roccamonfina aEboli (nella
foto inalto,unpluviometro).
Grazie all'interfaccia carto-
grafica diGoogleMaps, i da-
ti possono essere contestua-
lizzati nel loro ambito geo-
grafico, con pochi clic del
mouse: è possibile, cioè, in-
quadrare la posizione della
stazione dimisurazione, ca-
pire “a colpo d'occhio” se si
trova in campagnao in città,
in prossimità del mare o in
collina. L'elaborazione dei
dati consente, ad esempio,
un'analisi della direzione e
della velocità del vento nel
periodo di tempo scelto dal-
l'utente. Questi tipi di ela-
borazione possono essere
utili nella previsione dei fe-

nomeni legati all'inquina-
mento atmosferico, nonché
inmolteplici prospettive di
studio.
Il sito del CentroMeteorolo-
gico e Climatologico si trova
all'indirizzo:
www.meteoambientecampa
nia.it. Alle nuove funziona-
lità grafiche, ancora in fase
sperimentale, si accede dal-
la voce dimenu “Grafici sen-
sori”. In questa sezione sono
presenti “note di utilizzo”
per guidare gli utenti nel-
l'uso dell'interfaccia. Sul si-
to del Cemec, d'altra parte,
vengono pubblicati, tra gli
altri, i consueti bollettini e
previsionimeteo, i bollettini
sullo stato del mare, sulla
diffusione dei pollini e sullo
statodei fiumi.

L.M.

Nuovenomineperalcunedelle
figure di vertice diArpac.Ma-
rinellaVitoè ilnuovodirettore
tecnico dell'Agenzia, Nicola
Adamo è a capo del diparti-
mento provinciale di Napoli.
MarinellaVito (foto), biologa,
dirigenteArpac dal 2000dopo
essere stata dirigente dell'Asl
Napoli 1, ha già ricoperto in
passatoilruolodidirettoretec-
nico dell'Agenzia ed è statadi-
rigente del Centro regionale
Siti contaminati.Almomento,
oltre a ricoprire il ruolo di di-

rettore tecnico, è direttoredel-
l'Unità operativa complessa
Siti contaminati e bonifiche,
cheha sedeadAgnano, nel ca-
poluogo partenopeo, e com-
prende i laboratori di riferi-
mento regionale per suolo e ri-
fiuti,diossineesiticontamina-
ti. Il centro diAgnano, tra l'al-
tro, coordina le attività del-
l'Agenzia inmateria di gestio-
nedei siti contaminati, in par-
ticolare quelli di interessena-
zionale, ed effettua il censi-
mentodellemigliaia di siti po-

tenzialmente contaminati
presenti inCampania.
Nicola Adamo (foto), medico,
ha già diretto, perArpac, il di-
partimento provinciale di

Avellino, il Servizio territoria-
le del dipartimento provincia-
lediNapoli,ilprogettodimoni-
toraggiomarino-costierodella
Campania.Tragli altri incari-
chi ricoperti, è stato consiglie-
re d'amministrazione della
Stazione zoologica Anton
DohrndiNapoli, componente
del Comitato di vigilanza sul-
l'usodelleRisorseidrichepres-
so ilministero dell'Ambiente,
membro della Commissione
nazionaleper l'Autorizzazione
ambientale integrata.

Nuove nomine ai vertici dell’Agenzia

Verranno
pubblicati
bollettini

sullostatodei
mari, dei fiumie
sulladiffusione

deipollini
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di LuigiMOSCA

Sul sito web dell'Agenzia è
presentedapochi giorniuna
nuovasezionededicataall'in-
ceneritorediAcerra e, più in
generale,al territorioacerra-
no. I dati vengonopresentati
in due sezioni distinte: nella
prima sono ri-
portati gli esiti
dei controlli ef-
fettuati sulle
matrici am-
bientali diret-
tamente espo-
ste all'attività
dell'inceneri-
tore, nella se-
conda idatipiù
generali sullo
stato dell'am-
biente nel ter-
ritorioacerrano.
Granpartedi questeattività
sono state affidate all'Agen-
ziadaunospecifico “Pianodi
monitoraggio e controllo”,
adottato dal governo nel
2009. Inalcuni casi, tuttavia,
Arpachaeffettuatounnume-
ro superiore di controlli ri-
spettoaquantoprevistodallo
stessoPiano.
Gliutentidel sitopossono,ad
esempio, consultare i risulta-
ti del monitoraggio delle ac-
que sotterranee, effettuato
con otto pozzi spia, situati ai
margini del sito su cui sorge
l'impianto. Altre analisi ri-

guardanoleacquediscarico, i
rifiutispecialieilrumorepro-
dotti dall'inceneritore, oppu-
re i campi elettromagnetici
generatidai cavi che trasferi-
scono l'energia generata con
la combustione dei rifiuti
(nella foto,unparticolaredel
sistemadiabbattimentodel-
le emissioni in atmosfera).
Nelmese scorso l'Agenziaha
effettuato campionamenti
delle emissioni prodotte dai
camini: campionamenti i cui
risultati sono in corso di ela-
borazione (almomento, dati
sulle emissioni vengonopub-
blicatidalsitodell'Osservato-
rioambientaledeltermovalo-
rizzatore).
La seconda sezione include i
risultati di diverse attività
condottesulterritorioacerra-
no, compreso ilmonitoraggio
della qualità dell'aria, effet-
tuato con tre centraline, i cui
risultati vengonopubblicati
ognigiornosulsito.Questiul-
timi dati nondipendono solo
dall'attività dell'incenerito-
re,madamolte fonti di pres-
sione sull'ambiente. Per un
approfondimentosulleattivi-
tà adAcerra, è possibile, tra
l'altro, consultare l'articolo
pubblicato su questa stessa
rivistanelnumerodigiugno-
luglio2010,disponibilesulsi-
to www.arpacampania.it e
curato dall'Unità operativa
Suoloerifiuti.

Dal sito Arpac una finestra su Acerra
Nuove pagine e dati dedicati ai controlli sul termovalorizzatore

L’Agenzia ha effettuato un numero di
controlli superiore a quello previsto.
Monitorate le emissioni e le acque« »

ACQUISTIVERDIPUBBLICI
Arpachaaderitoalla Rete regionale
per ilGreenPublic Procurement
(Gpp), nataperdiffondere lapratica
eco-sostenibiledegli «acquisti verdi
pubblici», incentivati dall'Unioneeu-
ropeaattraverso il progetto comunita-
rio Life+GPPInfoNET.Obiettivodella
rete campana,organizzatadall'as-
sessorato regionaleall'Ambiente e
dalla Rete Infea regionaledei centri di
educazioneambientale, è stimolare
lepubblicheamministrazioni della re-
gioneadadottareproceduredi ac-

quisto conformiai criteri ambientali
minimi proposti dal Pianod'azione
nazionaleper ilGreenPublic Procure-
ment. LaCampania, infatti, è unadel-
le regioni-target per ladiffusionedegli
acquisti “verdi”, individuate nell'ambi-
todel progetto europeoGPPinfoNET
(GreenPublic Procurement Informa-
tionNetwork, cioèRete informativa
sugli acquisti pubblici verdi).Compito
della rete informativa regionaleè sen-
sibilizzaree informaregli enti pubblici
cheoperano sul territorio, affinché
adottino unanuovaculturaenuove
modalità nell'ambitodelle loroproce-
duredi acquistodi beni e servizi, ridu-
cendonecosì gli impatti ambientali. Il
7 e8ottobre, alla FieradiCremona,
è inprogramma il Forum internaziona-
ledegli acquisti verdi, promossodalla
provinciadiCremonacon laparteci-
pazionedimolteamministrazioni
pubbliche italiane.

Ènormalmente impegnato in
compiti di monitoraggio del-
l'ambiente marino, ma sta-
voltaserve lacausadellasoli-
darietà.Ilbattellooceanogra-
ficoHelios, ammiragliadella
flottaArpac, saràprotagoni-
stadiunaregata inprogram-
ma domenica 3 ottobre a Sa-
lerno, dal titolo “Lavela èper
tutti”.
A organizzare l'evento, giun-
to alla sua quinta edizione, è
lasezionediSalernodellaLe-
ganavale italiana.Èprevista
lapartecipazionedicircacen-
to imbarcazioni, che ospite-
ranno duecento persone di-
versamente abili, coinvolte

con i loro accompagnatori e
terapisti inquestaregatanon
agonistica. Per informazioni
su come iscriversi, si può con-
sultareilsito:
www.leganavalesalerno.it.
Gliequipaggisalperannoalle
12dal porto turisticoMasuc-
cio salernitano, accompagna-
tidaHelios,chescorteràlare-
gata e ospiterà le autorità
presenti allamanifestazione.
Arpachagarantito il suo con-
tributo alla manifestazione,
alla luce delle finalità sociali
dell'evento: per l'occasione,
infatti, saranno rimosse le
barriere architettoniche che
potrebbero limitare la frui-

zione del porto alle persone
diversamenteabili.D'altron-
dequesta regata,nelle inten-
zioni degli organizzatori, po-
trebbe essere l'avvio di una
scuola permanente di vela
“senza barriere”, aperta an-
cheapersonecondisabilità.

“Lavelaèpertutti”HeliossolidaleaSalerno
La Leganavale italiana:unascuoladi vela“senzabarriere”

L'ammiraglia dell’Arpac impegnata in una regata speciale
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di Antonella BAVOSO

Bristol, sud ovest della
Gran Bretagna. È qui che
nasce “Bio Bug”, la rivolu-
zionaria automobile che per
circolare fa il pieno non di
benzina, ma di biogas rica-
vato dalle acque grigie cit-
tadine. Dopo le auto ibride,
elettriche o ad idrogeno, e
quelle alimentate ad acqua,
aria compressa e perfino
olio per friggere arriva la
vettura che promette di es-
sere la più ecologica di tutte
perché come carburante si
serve dei rifiuti umani. Il
prototipo è stato realizzato
dalla GENeco, società bri-
tannica specializzata nel
recupero delle acque reflue,
trasformando ad hoc il mo-
tore di unmaggiolino della
Volkswagen. L’auto, infat-
ti, solo per partire fa ricorso
alla benzina senza piombo,
ma poi, quando il motore
raggiunge una certa tempe-

ratura passa automatica-
mente a biogas. Esaurita la
scorta del combustibile ver-
de, Bio Bug torna ad utiliz-
zare il comune carburante.
Nessun inconveniente, as-

sicura la casa costruttrice,
neppure il cattivo odore co-
memolti potrebbero obiet-
tarepensandodidoverviag-
giare a bordo di unmezzo di
trasporto che si muove gra-

zie a gas metano ricavato
dagli escrementi umani. I
tecnici della GENeco tengo-
no a precisare che il combu-
stibile in oggetto è assoluta-
mente inodore perché i li-

quami cittadini che vengo-
no convogliatinei loro stabi-
limenti sonoappositamente
trattati e trasformati inme-
tano.Quanto alle prestazio-
ni laBioBugnonhanullada
invidiare alle auto della sua
categoria. Può raggiungere
la velocità di 183 km orari,
percorrendo 8,5 km con un
metro cubo di gas. Si calcola
chegli scarichiprodotti ogni
anno da 70 famiglie inglesi
basterebbero a produrre il
combustibile necessario a
questa bizzarra automobile
per percorrere 16.000 km.
Una fonte alternativa e pu-
lita chepuò essereusata an-
che per il riscaldamento do-
mestico e per la produzione
di energia elettrica. Una ri-
voluzione verde che ha con-
quistato il Nord Europama
che presto potrebbe, anzi
dovrebbe, fare il giro del
mondo, considerato il biso-
gno comune di attingere a
fonti rinnovabili.

Bio-bug: l’auto che fa il pieno di biogas
In arrivo dall’Inghilterra il primo veicolo ibrido alimentato dagli scarichi domestici

Arte,moda
eambiente
saranno
a portata
didito,

unapianta
per

gioiello

di Anna PAPARO

L'ultima novità trendy nel
campo degli accessorimoda
all'insegna del rispetto del-
l'ambiente arriva diretta-
mente dall'Islanda. Haf-
steinn Juliusson, giovane e
irriverente designer, lau-
reatosi alla Iceland Acade-
my of the Art di Reykjavik,
ha proposto una collezione
dei gioielli
molto parti-
colari, defi-
nitiGrowing
Jewelry,
simbolo dei
valori mo-
derni, ri-
scuotendo
un inaspet-
tato successo in tutto ilmon-
do. Sono anelli che, al posto
della classica pietra prezio-
sa incastonata, hanno un
piccolo prato di muschio is-
landese.E sarà cura del pro-
prietario occuparsi dei pic-
coli fili d’erba che gli cresco-
no tra ledita, dovràpreoccu-

parsene, nutrendoli, innaf-
fiandoli costantemente,
perché a differenza del pre-
zioso, il green, se non lo si
protegge, non è per sempre.
Un’idea che, in città e in me-
tropoli così incredibilmente
urbanizzate, dona ad ognu-
no ilproprio spazioverdeav-
vicinando la natura all’uo-
mo. Ce ne sono per tutti i gu-
sti: da uomo e da donna,mo-

no e pluridi-
ta, per por-
tareunpo’di
green sem-
pre con sé. I
Growing
Rings, sono
in vendita,
natural-
mente in

edizione limitata, al Reyak-
javik Art Museum, dove
giacciono su letti di sabbia
sotto lampade speciali che
ne consentono la crescita.
La loro confezione è a forma
diminuscola serra e costano
a partire dai 179 dollari (cir-
ca120euro).

Growing jewelry:una
piantacomegioiello

Dalle landedelnordarrivanoigioielli “verdi”dacoltivare

Finalmente arrivano
gli insetti “buoni”

Antibiotici da cavallette e scarafaggi

Accessori
modanel
rispetto

dell’ambiente

di Rosa FUNARO

Unteamdi studiosi dell’Uni-
versità inglese di Nottin-
ghamhapubblicatodi recen-
te i risultati di una ricerca
sulla possibilità di ottenere
antibiotici dagli insetti. Du-
rante la sperimentazione, il-
lustrata in occasione del
meeting “UKSociety forGe-
neralMicrobiology”, i ricer-
catori hanno
isolato delle
sostanze chi-
miche ingra-
do di uccide-
re alcuni dei
batteri rite-
nuti respon-
sabili delle
infezioni più
diffuse.
Cavallette,
scarafaggi e
insetti di vario genere, infat-
ti, potrebbero diventare fon-
tedi reperimentodimateria-
le per nuovi trattamenti sa-
nitari. Fino a nove diverse
molecole, contenute nel cer-

vello e nei tessuti nervosi di
questi animali, potrebbero
essereutilizzate per i tratta-
menti di alcune infezioni re-
sistenti agli antibiotici co-
muni.
Queste sostanze sarebbero
in grado di uccidere più del
90%di Stafilococco aureus,
nellasuaformaresistenteal-
la meticillina (MRSA), e
l’EscherichiaColi,senzapro-

vocaredanni
alle cellule
umane.
“Gli insetti
vivono spes-
so in pessi-
me condizio-
ni sanitarie
edi igiene, in
ambienti in
cui sono
esposti a
molti batte-

ri. È logico che essi abbiano
sviluppato deimodi per pro-
teggersi contro imicrorgani-
smi - hadetto SimonLee - ri-
cercatore dell'Università di
Nottingham”.

Sonoingrado
diuccidere lo
Stafilococco

aureuse
L’Escherichia

Coli



Arpa Campania Ambiente ISTITUZIONI CAMPANE 30 SETTEMBRE 2010 - NUMERO 6 7

di Antonella CARLO

Mobilità e sostenibilità non
sono termini incompatibili:
a dirlo l’assessore all’Am-
bientedelComunediNapo-
li,GennaroNasti, che,conil
sindacoRosaRusso Iervoli-
no, ha inaugurato, anche
nel capoluogo campano, la
“Settimana Europea della
Mobilità Sostenibile”. Tan-
ti i progetti per coniugare
l’esigenza di muoversi in
modo veloce ed il rispetto
dell’ambiente: tra questi,
l’originale iniziativa “Pedi-
bus”, grazie a cui i bambini
non saranno più accompa-
gnati a scuola dai tradizio-
nali pulmini gialli, ma sa-
ranno “scortati”, rigorosa-
menteapiedi, daungruppo
di volontari; l’idea, giàmes-
sa in pratica aCaserta eRi-
mini,mira, chiaramente, a
ridurre le emissioni di CO2

inatmosfera.
Eppure lenovitànon termi-
nano qui: sono in arrivo,
nelle dotazione dell’ANM,
moderni veicoli Euro 5, che
renderanno più agevoli ed
eco-compatibili gli sposta-
menti dei cittadini napole-
tani. Anche per le due ruote
ci sono svolte in vista: il Co-
mune, infatti, ha approvato
il percorso “In bici per l’am-

biente”, chemira apromuo-
vereunamobilitàalternati-
va in linea con gli standard
già adottati dalle città del-
l’Italia centro-settentrio-
nale e dell’Europa.Eppure,
proprionel capoluogo, come
ha sottolineato il gruppo lo-
cale dell’associazione “Cri-
ticalMass”, la pista ciclabi-
le, che avrà lunghezza com-
plessiva di 21km, ha note-
voli ritardidi realizzazione:
l’assessore Nasti, promet-
tendo di impegnarsi in pri-

mapersonaper la risoluzio-
ne del problema, ha comun-
querispostoaquesteaccuse
affermando che il Comune
non è responsabile, in via
diretta, dello slittamento
dei tempi progettuali. L’as-
sessore, ancora, ha ricorda-
to l’impegno dell’ammini-
strazione nelmantenimen-
todellamaxiZonaa traffico
limitato che, grazie ai suoi
buoni risultati, dal 1º otto-
bresaràestesaanchealgio-
vedì (dalleore 15alle17).

Mobilità: autunno in bici e pedibus
Il Comune di Napoli vara nuovi progetti per ridurre le emissioni di anidride carbonica

Pesca, la Regione stanzia 2,5 milioni
di Giuseppe CATAPANO

Un“tesoretto”di2,5milioniperuscire
dallacrisi.Unaboccatad’ossigeno
per le impresedel settorepesca. Lo
stanziamentodellasomma daparte
dellaRegioneCampania,acopertu-
radelleoltremille richiestepervenute,
siè resonecessario“perunsettore
chedaanni - spiega l’assessore re-
gionaleall’Agricoltura,VitoAmendo-
lara - lamentavacondizionicritiche,
aggravateulteriormentedall’entrata
invigoredi leggieuropeeognianno
più restrittiveedaunaconcorrenza

semprepiùagguerritaproveniente
daognipartedelmondo”. Leggieu-
ropeeche lostessoAmendolaradefi-
nisce“severeepenalizzanti soprattut-
toper lepiccole imprese,a frontedi
unaconcorrenzadipessimaqualità
chedanneggia ilpescato tipico loca-
legarantedi freschezza,qualitàesi-
curezzaatavola”.Problematichepiù
volteaffrontantecon il “Tavoloazzur-
ro”,natopropriocon l’obiettivodiva-
lorizzare ilpescato locale. Lasomma
stanziatasarà impegnatanonsolo
per far frontealleemergenzeecono-
micheurgenti,masoprattuttoper inve-
stirenel futurodiuncompartocheha
scarsopoterecontrattualeecommer-
ciale.Due lesoluzioni, secondo
Amendolara:“Occorre inserire ipro-
dottidellapesca localeneicircuitigià
collaudatidel turismoenogastronomi-
coesoprattuttoeducare icittadini
campaniall'incomparabilegustodel
pesce locale fornendoloadunprez-
zoconcorrenziale”.

Il “modello Salerno” per la ge-
stione del ciclo integrato di
smaltimentodei rifiuti appro-
daanche inCina. IlComunedi
Salerno,chegiàinprimaverasi
era distinto comeprimo capo-
luogodelMeridioneper la rac-
colta differenziata, partecipa
all’Expò 2010 di Shangai, cui
partecipanoben192nazioni. Il
temascelto è “Better city, bet-
ter life” ovvero “Cittàmigliore,
vitamigliore”.
Diqui lapresentazionedeivari
progetti di cittàvivibili ediur-
banizzazione sostenibile, non-
chédi svilupposostenibile, per
quantoriguardaiPaesiinviadi
sviluppo. Ipadiglioni espositi-
vi, situati sulleduerivedel fiu-
me Huangpu, che attraversa

Shanghai, saranno inmostra
fino al prossimo 31 ottobre. Il
ComunediSalerno, cheassie-
meadaltri11comuniconpopo-
lazione compresa fra i 20.000
ed i250.000abitanti è stato in-
serito dal ministero dell’Am-
biente tra le “Italian Urban
BestPractices”,mostra così a
livello internazionale le eccel-
lenze raggiunte in campoam-
bientale.
L’ExpòBureaudiShangai,nel-
l’ambito della “Urban Best
PracticesArea”,hamessoadi-
sposizione del Ministero uno
spazioespositivo checonsenti-
ràdipresentare,attraverso fil-
matiestampati, le “eccellenze”
delle città italiane “Sustaina-
bleCities in ItalianStyle”. Sa-

lerno è stata selezionata tra le
città italianechehannorealiz-
zato in questi anni interventi
significativi intemadiambien-
te,climaedenergiarinnovabile
concontenuti tali dapoterees-
sere considerati buone prati-
che e meritare una adeguata
diffusione.

A.R.C.

Ilcomunepartecipaall’Expò2010in
Cinadedicatoaltemadellasostenibilità

Smaltimento rifiuti, il “modello Salerno” in mostra a Shangai fino al 31 ottobre

Direttamente da Napoli, patria
della vera pizza, arriva un carto-
ne riciclabile in grado di conser-
vare intatte tutte le proprietà del
prodotto durante il trasporto dal
punto vendita a casa. Si tratta di
un prototipo ideato da un gruppo
di esperti in collaborazione con
Comieco. A differenza dei tradi-
zionali cartoni che non sono rici-
clabili in quanto si ungono, questo
nuovo salva pizza può essere fa-
cilmente riciclato dividendolo in
due: la parte superiore, quella
non sporcata, può infatti essere
staccata e gettata tra i materiali
da riciclare. Il contenitore è inoltre
realizzato con carte vergini, stam-
pate con inchiostro alimentare e
fatto con cartoncino microonda,
che consente alla pizza di “respi-
rare”.

DA NAPOLI IL NUOVO CARTONE SALVA
PIZZA ECOLOGICO E RICICLABILE

Dalle piccole cose, importanti ri-
sposte per l’ambiente. Nel corso
dell’evento SANA 2010 è stata
presentata una vaschetta biode-
gradabile per la conservazione
dell’insalata. La plastica utilizzata
per la realizzazione dell’imballo
è ricavata dall’amido di mais,
quindi, una volta utilizzata può es-
sere gettata negli appositi conte-
nitori per l’umido. L’innovazione è
in grado di garantire la stessa resi-
stenza e tenuta delle confezioni in
plastica tradizionale ma il suo uti-
lizzo massimizza il recupero di
materia attraverso il possibile
compostaggio e riciclo: un mini-
mo ma valido contributo, quindi,
per la sostenibilità ambientale.

SANA 2010:
L’ECO-VASCHETTA
BIODEGRADABILE

Ecoproposte: Pizze e insalate ambientaliste
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di Paolo D’AURIA

IlNipsLab (Noise inPhysi-
calSystem)delDipartimen-
to diFisica dell’Università
di Perugia è uno dei più
avanzatinello studiodel ru-
moreedella sua trasforma-
zione in energia. Alla base
degli studi vi è unadiversa
concezionedelrumore, inte-
socometuttociò chepertur-
ba un movimento teorico,
creandodistorsionie irrego-
larità. Un’energia per sua
natura irregolare, di certo

difficiledaanalizzare, sicu-
ramente convertibile in
elettricità inquantità suffi-
cienteadalimentaresenso-
riedispositivipiccolissimi.

Inquestadirezioneènato il
progettoNanopower, cuidi-
versipartner coordinatidal
Nips stanno lavorandoper
accelerare lamessaapunto

di dispositivi integrati su
scalananocheservirannoa
sfruttare l’energia dei pro-
cessinoninequilibriofinoal
livelloquantistico.
Unprimoesempiodiqueste
applicazioni è rappresenta-
toda sottilissimepiastredi
silicio, dello spessore di 1
millesimodimillimetro,con
micro oscillatori piezoelet-
trici.Questa “membrana”,
vibrandocomeuntamburo,
consente la conversione di
micro vibrazioni dell’am-
bienteinenergiaelettrica.

Le nanocelle che hanno
imparato dalla natura

di Antonio CUOMO

Imparare dalla natura come
produrre energia dal sole si
puòesideve!
Lepiante, infatti, sonounot-
timomodello dei “dispositi-
vi” di conversione dell’ener-
gia luminosa,nonsolo in ter-
mini di efficienzama anche
diaffidabilità.
Dopodecennidi studi inque-
sta direzione, i ricercatori
delMIT di Boston sono riu-
sciti per la prima volta a ri-
produrre artificialmente
questi aspetti in un disposi-
tivo fotovoltaico.
Il problema fondamentaledi
tutte leapplicazioninateper
lo sfruttamento della luce
solare è che i raggi luminosi
possono essere altamente
distruttivi per molti mate-
riali. Lapotenzadella radia-
zione luminosa porta infatti
a una graduale degradazio-
ne dimolti sistemi sviluppa-
ti per sfruttarne l’energia.
Per superare questo ostaco-
lo, le piante hanno evoluto
una strategia estremamen-
te interessante: scindono e
riassemblano per-
petuamente lemo-
lecole che cattura-
no la luce, che così
insostanzarisulta-
no sempre nuove,
una rigenerazione
continua che ga-
rantisce la disponi-
bilità di “materia
prima” sempre
nuovadi zeccaedai
massimi livelli di
efficienza.
Partendo da questo presup-
posto, dunque, il processo è
stato riprodotto daMichael
Strano, professore di inge-
gneria chimica, e dal suo te-
am che ha realizzato un ine-
dito insieme di molecole in
grado di auto assemblarsi e
di convertire la luce in elet-
tricità. Queste particolari
particelle possono essere
continuamente disgregate e
riassemblate semplicemen-
te con l’aggiunta di un sol-
vente.
Come riferito in un articolo
sulla rivistaNatureChemi-
stry,Stranoe colleghihanno
prodotto “dischi” di natura
fosfolipidica che costituisco-
no un supporto strutturale

peraltremolecole ingradodi
reagireallaradiazione lumi-
nosa formando strutture
chiamate centri di reazione,
che rilasciano elettroni una
volta investitedalla luce.
I dischi sono posti in una so-
luzione in cui si legano spon-
taneamente a nanotubi di
carbonio che li tengono inun
allineamento uniforme - in
modo che i centri di reazione
possano essere esposti alla
luce uno alla volta - e funga-

no anche da cavi in grado di
raccogliere e incanalare il
flusso di elettroni emessi
dallemolecole reattive.
Il sistema di Strano e colle-
ghi è costituitodasettediffe-
renti composti, inclusi i na-
notubi di carbonio, i fosfoli-
pidi e le proteine che costi-
tuisconoicentridireazionee
che sotto le opportune condi-
zioni si assemblano in una
struttura in grado di racco-
gliere la luce e produrre una
corrente elettrica. Quando
viene aggiunto un surfat-
tante, questi sette composti
si separano gli uni dagli al-
tri. Rimuovendo il surfat-
tante con una membrana,
poi, i composti tornanoadas-
semblarsi spontaneamente
in una fotocella perfetta-
mente rinnovata, prontaper
rimettersi al lavoro nel ri-
spettodell’ambiente!

Allo studio nuove tecnologie per ricavare energia dal rumore

di Gaspare GALASSO

Nel corso di milioni di anni alcune specie batteriche hanno
“imparato” a vivere in habitat ostili dove l’unica fonte di ci-
bo ed energia è data dalla presenza di molecole organiche
inquinanti.Ora questi batteri sono divenuti utilissimi per l’uo-
mo.

Nel corso dell’ultimo decennio la percezione delle proble-
matiche legate ai comparti ambientali contaminati da so-
stanze tossiche di vario genere è sensibilmente cresciuta.
Numerosi ricercatori e tecnici hanno spinto in questi anni le
loro azioni investigative soprattutto verso la ricerca di tecno-
logie biologiche atte a “ripulire” i siti contaminati. La tecno-
logia oggi conosciuta comebioremediation o biorisana-
mento si è affermata come una delle principali tecnologie di
bonifica ambientale. Il principio più importante della biore-
mediation è che i microrganismi possono essere usati per di-
struggere gli agenti contaminanti pericolosi o per trasfor-
marli in formemeno pericolose. Il biorisanamento di siti con-
taminati da composti organici, si basa sulla stimolazione
dell’attività catabolica di microrganismi capaci di utilizzare
i contaminanti organici inquinanti come fonte di carbonio
ed energia. I composti organici possono quindi essere com-
pletamente degradati aCO2 ed acqua, ovveromineralizza-
ti, oppure biotrasformati in composti meno tossici. I micro-
biologi si rincorrono nell’obiettivo di riportare alla luce un
numero sempremaggiore di specie in grado di degradare
benzene, toluene, etilbenzene, xileni (BTEX), fenoli, ma an-
che composti aromatici policiclici (PAHs) e composti organi-
ci clorurati. Ad oggi si annoverano oltre 30generi microbici
con spiccate proprietàmetabolizzanti gli idrocarburi, i prin-
cipali sono: Streptomices, Pseudomonas, Arthrobacter. A
questi generi recentemente si sono aggiunti ceppi ottenuti
mediante ingegneria genetica i quali promettono di agire in
maniera più rapida e con rese più alte.
La conoscenza di questi batteri così utili per l’uomo e per
l’ambiente si spinge ora verso la ricerca di batteri in grado
di biotrasformare sostanze radioattive come l’uranio.

NUOVE TECNOLOGIE BIOLOGICHE PER
RIPULIRE I SITI CONTAMINATI

I BATTERI A SERVIZIO DELL’AMBIENTE

ProgettoNanopower:convertire levibrazioni inelettricità

•Membranecircolari di zaffiro suunapiastradi silicio.
(http://www.nipslab.org/)

Dai ricercatori di Boston il fotovoltaico ispirato alle piante
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di Fabiana LIGUORI

L’Osservatorio Geofisico
dell’isola verde, dismesso
fin dal lontano 1923, ha ria-
perto finalmente i battenti.
La cerimonia inaugurale si
è svolta lo scorso 18 settem-
bre. La struttura adagiata
sulla collina della Gran
Sentinella ad Ischia, torne-
rà, grazie a un lungo e fati-
coso percorso di “rinascita”,
agli allori di un tempo,
quandoera consideratauno
dei luoghi simbolo nel Me-
diterraneo per gli studi in
materia di vulcanologia ed
eventi sismici.
Il complesso venne fondato
dopo due catastrofici terre-
moti a Casamicciola (1881-
1883); fu diretto dal profes-
sor Giulio Grablovitz, illu-
stre scienziato triestino fi-
no al 1923, quando il gover-
no fascista ne decretò, per
motivi economici, la chiu-
sura.
Dopo diversi tentativi nel
corso degli anni di riapertu-
ra e rivalutazione del polo,
solo nel dopoguerra (inizi
anni Cinquanta), si concre-
tizzò il rilancio con un par-
ziale ripristino: l'impianto
di nuovi strumenti e la ri-
presadelle attività daparte
dell'Osservatorio Vesuvia-
no e del professor Cristofa-
roMennella, promotore an-

che di un Centro Sperimen-
taledi Idroclimatologia sul-
l'isola. Nel 1983 il comune
di Casamicciola Terme ot-
tenne in concessione l'im-
mobile avviandone, però,
un lento e discontinuo recu-
pero a causa dei tanti pro-
blemi di natura legale in-
sorti fraunapartedegli ere-
diGrablovitz e loStato, pro-
prietario.
Nel 2000 la struttura è en-
trata a far parte del percor-
so museale, unitamente al-
la Villa Comunale della
Bellavista, ed ospita una
serie di eventi culturali.
L’anno dopo è stato finan-
ziato il “restauro e rifunzio-
nalizzazione ex Osservato-
rio Geofisico da destinare a
centroScientifico –Didatti-
co polivalente” con il “Fon-
do per la tutela e lo sviluppo
economico – sociale delle
isole minori” (legge
448/2001).Nel 2007, infine,
è stato anche approvato il
progetto di ampliamento
“Recupero di volumi esi-
stenti del complesso monu-
mentario dell’ex Osserva-
torioGeofisico”da finanzia-
re con fondi POR 2007-
2013.
Finalmente, seppur a di-
stanza di anni, questo “luo-
go della memoria e della
scienza” ricomincia a respi-
rare.

Ischia: una culla di scienza e memoria
Riapre i battenti l’Osservatorio Geofisico dell’isola verde, dismesso dal 1923

Un modello di turismo culturale.
Adagiato sulla collina della Gran

Sentinella ospita dal 2000 grandi eventi« »
QUARTO-REMTECHEXPO

di Angelo MORLANDO

Per il quarto anno consecutivo si è te-
nuto dal 21 al 23 settembre a Ferrara
un salone interamente dedicato al set-
tore delle bonifiche, della riqualifica-
zione, della difesa del suolo e del terri-
torio. Ad oggi, il RemTech costituisce
uno dei più importanti eventi del setto-

re e, all’ultima edizione, hanno parte-
cipato oltre 2.500 visitatori qualificati
provenienti da tutta l’Europa.
Oltre alla “classica” sezione congres-
suale, comunque piena di appunta-
menti, si sono svolti una serie di incon-
tri tecnici, promossi dalle aziende
espositrici, e ulteriori eventi speciali a
cura delle associazioni di categoria.
Ulteriormente interessante è stata l’isti-
tuzione dei “Premi di Laurea Rem-
Tech”, assegnati alle migliori tesi ita-
liane sviluppate nell’ambito della bo-
nifica dei siti contaminati.
Molto importante anche il primo “Co-
ast Expo”, svoltosi in contemporanea
al RemTech, che ha posto come ele-
mento di discussione prioritario la di-
fesa delle coste. Data l’importanza e
la strategicità degli argomenti, sareb-
be auspicabile a breve poterne orga-
nizzare uno simile in Campania.

di Massimiliano GIOVINE

Si chiama “Solar Impulse
Hb-Sia” ed è stato proget-
tato in Svizzera, da Ber-
trand Piccard, già noto per
essere stato il primo a com-
piere il giro del mondo su
un pallone aerostatico sen-
za scalo.
Il velivolo sperimentale ha
già compiuto un record: per
la prima volta un aereo ad
energia solare ha compiuto
un volo di un giorno ed una
notte senza carburante.
L’apparecchio, è un proto-
tipo già molto avanzato, ha
le ali ricoperte da 12 mila

celle fotovoltaiche che ali-
mentano 4 motori elettrici,
in grado di immagazzinare
energia sufficiente per co-
prire anche una nottata in-
tera. Il peso è quello di
un’auto media: 1600 kg.
Mentre l’apertura alare è
di ben 63,4mt.
Nei giorni scorsi ha volato
appunto per 26 ore ininter-
rottamente, partendo dal-
l’aerodromo di Payerne
(Svizzera) per riatterrare
nello stesso luogo con le
batterie ancora abbastan-
za cariche. Superando gli
8500metri di altitudine.
Obiettivo finale del proget-

to è quello di compiere il gi-
ro delmondo a tappe con un
nuovo analogo aereo.

Dai cieli elvetici parteil primo aereo
alimentato ad energia solare

Ha già compiuto un volo di 26 ore senza alcun carburante o sosta
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di Gianluca AGATA

Erano bambini che giocava-
no, oppure uomini che fug-
givano. Di certo si sono lan-
ciati dal pendio, sono in-
ciampati, si sono rialzati ed
hanno proseguito a zig-zag
per assecondare la discesa.
Tutto questo è capitato tre-
centocinquantamila anni fa
ed ha lasciato ben 56
testimonianze: le
“ciampate del diavolo”
come nei comuni del-
l’alto casertano di To-
ra e Picilli, località Fo-
resta, gli abitanti chia-
mano il sito paleonto-
logico dove sono state
scoperte le orme più
antiche al mondo. Un
primato attorno al
quale è stato costruito
il parco regionale di
Roccamonfina-Foce
Garigliano: 9.000etta-
ri, dominato dal vulca-
no di Roccamonfina e
limitato a nord-ovest dal
fiume Garigliano, a nord-
est dalla catena di Monte
Cesima e a sud-est dalla ca-
tena delMassico. Per cono-
scere qualcosa di più del-

l’uomo di Heidelberg, il più
antico finora conosciuto,
basta recarsi ad un’ora da
Napoli e fare una passeg-
giata nella preistoria. I pie-
di misuravano circa 20 cen-

timetri di lunghezza e 10 di
larghezza (equivalenti più o
meno ad un numero 34 di
scarpa), la loroaltezza si ag-
girava intorno al metro e

mezzo, da qui l’idea che fos-
sero bambini, e, soprattut-
to, il comportamento era si-
mile al nostro.
Il sito fu studiato inmanie-
ra scientifica soltanto nel
2001 e ad ottobre del 2007 è
stata portata a compimento
la sistemazioneal finedi ga-
rantire un facile accesso ai
visitatori. Secondo la rico-
struzione del professor Pao-
loMietto, coordinatore del-
l’equipe scientifica, gli omi-
nidi calpestarono fango tie-
pido in via di solidificazio-
ne, durante la fase eruttiva
delMonsMefinesu, il vulca-
no di Roccamonfina. Im-
presse nel terreno, le orme
sono state ricoperte e, poi,
conservate nel tempo da un
secondo flusso piroclastico.
Una passeggiata naturali-
stica diventata nel corso de-
gli anni un paradiso per gli
amanti del trekking che an-
no dopo anno affollano il
parco del casertano (per vi-
site guidate Sito web:
www.associazioneorme.it,
gi-tana@hotmail.it). Ma
non solo il sito paleontologi-
co. L’intero territorio è ricco
d’acqua, che ne ha plasmato
lamorfologia. Il fiumeGari-
gliano, ad esempio, attra-
versa il parco, e scava il suo
letto tra i terreni vulcanici
delRoccamonfina ed i terre-

ni calcareideiMontiAurun-
ci. Tra le visite da non per-
dere il santuario e il conven-
to di SS.Maria Dei Lattani,
uno dei più interessanti
complessi dell’arte quattro-
centesca campana; la fra-
zione di Sipicciano, piccolo
scrigno di bellezza immerso
nei castagneti, che conserva
ancora il suo originario
aspettomedievale con rita-
gli di architettura sarace-
na.Eancora il centrostorico
di Sessa Aurunca, con il suo
teatro romano ed il castello
ducale. Sulla strada che
univa l’antica città di Sessa
all’Appia antica nei pressi
della costa, si trovano poi i
resti del ponte Aurunco, un
viadotto romano datato tra
il I ed il II secolodopoCristo.
E ancora le neviere, o le fab-
briche del ghiaccio diRocca-
monfina, il teatro romanodi
Teano, il castello di Conca
dellaCampania, la collegia-
ta di Galluccio, la torre di
Tora, il lagodelleCorree.La
sua origine e la sua confor-
mazione sonodi natura tipi-
camente vulcanica ed il lago
rientra nella categoria dei
crateri che, dopo l’estinzio-
ne vulcanica, convogliano le
acque diventando specchi
d’acqua di grandissimo va-
lore naturalistico ed inne-
gabile fascino.

A spasso nella storia di 350.000 anni fa
Le orme più antiche del mondo si trovano nel Parco di Roccamonfina-Foce Garigliano

di Donato MARTUCCI

Campania, un’oasi per le mi-
grazionidegli uccelli.Unhabi-
tat ideale e protetto che con-
sente, nonostante i bracconie-
ri,lapresenzedimoltespeciedi
volatili.L’oasinaturaledelLa-
go Patria è meta preferita di
migratori perché offreun soli-
doriparo.Cosìèpossibilenota-
re, proprio in questo periodo
dell’anno, ilmartin pescatore,
ilpicchio, l’upupa, l’airone ce-
nerino e tantissime altre spe-
cie. La riserva eco turistica è il
luogo dove si possono trovare
anche svassi, anatre, aironi,
gabbiani, sterne e anche il ca-
valiered'Italia.Rapaci, invece,
si possono notare nel cratere
degli Astroni, vicino Napoli,
nella concadiAgnano.ACapo
Miseno,invece,c’èil Santuario

degli uccelli, dove sono stati
censiti circa 61 esemplarimi-
gratori. Tra i quali: sparviere,
gheppio e del raro falco pelle-
grino, e poiana. Nell’oasi dei
Variconi, invece, si sono conta-
te oltre 70 specie di uccellimi-
gratori ed è l’esempio classico
di zona protetta ambientale.
Così comeVivara, dove c’è un
importante osservatorio orni-
tologico per le migrazioni sia
primaverili che autunnali.
Persano, inprovinciadiSaler-
no,si trovasullarottadiuccelli
migratori che si spostano dal-
l’AfricaalNordEuropa.

VivaraeVariconi:
unospettacolomigratorio

Campania, habitat ideale per gli uccelli
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di Eloise PEIRCE*

Lemoderne tecnologie ali-
mentari hanno sviluppato
unanuovacategoriadipro-
dotti: i “functional foods”.
Non esiste una definizione
legale di alimento funzio-
nale né a livello europeo né
a livello nazionale. Una
commissione di esperti eu-
ropei in nutrizione emedi-
cina, nell’ambito del pro-
getto Fufose (Funcional
Food Science in Euro-
pe), definisce funzio-
nale un alimento che
ha un effetto benefi-
co su una o più fun-
zioni nell'organi-
smo, al di là
degli effetti
nutritivi, in
modo rilevante
per il miglioramen-
to dello stato di salute e be-
nessere e/o per ridurre il ri-
schio di malattia, consu-
mato comeparte di un regi-
me alimentare normale.
Non è una pillola, una cap-
sula o qualsiasi forma di
integratore alimentare.
Funzionale può essere un
alimento integrale natura-
le, un alimento a cui è stato
aggiunto o eliminato un
componente conmezzi tec-
nologici o biotecnologici,

un alimento in cui è stata
modificata la natura o la
biodisponibilità di uno o
più componenti o una com-
binazione di queste condi-
zioni. Nello specifico gli
alimenti funzionali sono
caratterizzati daeffetti ad-
dizionali dovuti alla pre-
senza di componenti, gene-
ralmente non-nu-
trienti, che interagi-
scono più omeno se-

letti-

vamente con una o più fun-
zioni fisiologiche dell’orga-
nismo (biomodulazione).
La dicitura “alimento fun-
zionale” in Europa non
compare sugli imballaggi
degli alimenti in commer-
cio, a differenza del Giap-
pone, dove esiste addirit-
turaun logo che identifica i
Foshu (Foods for Specified
Health Use). Unico riferi-
mento legislativo in Euro-
pa è il Regolamento CE
1924/2006 concernente le

indicazioni nu-
trizionali e
sulla salu-
te relati-
ve ai pro-
dotti ali-

mentari.
Molti alimenti
funzionali sono

già sul mercato, ad es. yo-
gurt arricchiti con probio-
tici, bevande vitaminizza-
te o probiotiche, uova o lat-
te arricchiti di acidi grassi
essenziali omega-3, ecc.
Molti altri saranno svilup-
pati grazie alla ricerca nel
campo dell’innovazione
alimentare. Si stima che
nel 2050 metà degli ali-
menti in commercio rien-
treranno tra quelli funzio-
nali.

*ORSA Campania

Alimenti funzionali per ridurre le malattie
Progetto Fufose: tutti i benefici per la salute e per migliorare il nostro benessere

VOLONTARIATOAMBIENTALE
“PULIAMOILMONDO2010”

di Alessia GIANGRASSO

Il2010èl’annodedicatodall’Onu
allabiodiversitàedègiusto,pertanto,
prodigarsinellasuadifesa.Puliamoil
mondoèl’edizioneitalianaconosciu-
taa livello internazionalecome Cle-
anUptheWorld, ilpiùgrandeappun-
tamentodivolontariatoambientale
delmondo!Allasedicesimaedizione
diPuliamoilMondohannoaderito
ben1.700comuniecirca700.000
volontari, tra famiglieedassociazio-
ni, insegnantiestudenti,chesisono
rimboccati lemanicheperpulire
4.500areedarifiutiabbandonati.
L’edizione2009èstata ladimostra-
zione tangibileche l’unionefa la for-
za,attraversoun’iniziativadicuraedi
puliziaperchiederecittàpiùpulitee
vivibili.Dal1993Legambientehail
ruolodicomitatoorganizzatore in Ita-
liaedèpresentesu tutto il territoriona-
zionalegrazieal lavorodioltre1000

gruppidi“volontaridell’ambiente”,
cheincollaborazioneconassocia-
zioni,comitatieamministrazionicitta-
dine,diventanocentralioperativedel-
la tregiornidivolontariatopiù famosa
in Italia. L’ultimaedizione,svoltasidal
24al26settembrescorso,èstata
un’ulterioredimostrazionedellavali-
ditàdiquestoprogettooramaiplurien-
nale!

di Giulia MARTELLI

Da “fiume dei veleni” a scri-
gno di tesori inimmaginabi-
li. Questo è il Sarno. In par-
ticolare il cosiddetto Banco
di Santa Croce: una spetta-
colare formazione sottoma-
rina (situataalla focedique-
sto tristemente rinomato
corso d’acqua campano), già
zona di tutela biologica, che
ospita un piccolo miracolo
dellanatura fattodi spugne,
gorgonie,pesci e crostaceidi
ogni genere fino all’oramai
rarissimo Corallium Ru-
brum. Come sia possibile
una talemeraviglia a pochi
chilometri dalla foce di un
fiume avvelenato da liqua-

mi e scarichi tossici è presto
svelato. Le correnti della zo-
na, infatti, fanno sì che la
maggior parte degli inqui-
nanti precipiti alla foce
mentre la rimanente viene
spinta al largo. Restano così

soltanto i nutrienti organici
che vanno ad alimentare la
flora e la fauna presente.
Per gli amanti del divingno-
strano, dunque, un’espe-
rienzalow-costche lasceràa
bocca aperta quanti avran-
no la fortuna di avventurar-
si in questo paradiso som-
merso… Sembrerà di sfo-
gliare un libro di biologia
marina…L’idea futura, do-
po la cessione del demanio
marittimo alle Province e ai
comuni interessati, è quella
di istituire un’oasi per tute-
lare emonitorare (anche at-
traverso l’uso di telecamere
webcam) l’areadelBancoco-
sì dapreservarladagli abusi
dell’uomo.

LEMERAVIGLIE SOMMERSE
ALLA FOCEDEL FIUMESARNO

Nonostante i veleni scoperto nel letto fluviale un paradiso di biodiversità

di Ilaria BUONFANTI

In occasione dell’Anno Internazionale della Biodiversità l’artista
Giuliano Mauri ha progettato e realizzato un’opera spettacolare:
una Cattedrale Vegetale, al fine di valorizzare le eccellenti risorse
ambientali della nostra terra. In un paesino in provincia di Bergamo,

Oltre il Colle, a 1.200 metri d’altitudine è stato
inaugurato il 4 settembre scorso questo capolavo-
ro tutto naturale, una vera e propria cattedrale a 5
navate e 42 colonne costruita con 1.800 pali di
abete, 600 rami di castagno, 6 mila metri di rami
di nocciolo, tenuti insieme da legno flessibile, pic-
chetti, chiodi e corde secondo l’antica arte dell’in-

treccio. Come pavimento la terra dell’antica radura, come tetto il
cielo infinito.La sua ideazione prevede negli anni la crescita di faggi,
piantati all’interno delle 42 colonne ed in circa vent’anni assisteremo
alla contemporanea trasformazione e perdita della struttura lignea
originaria e la natura prenderà il sopravvento sul gesto artistico di cui
resterà però memoria formale.

Un originale connubio di arte, natura
e spiritualità nell’opera di Giuliano Mauri

LA CATTEDRALE VEGETALE
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di Roberta SCHETTINI

La natura ci ha fornito una
varietà enorme di prodotti
che si alternano di mese in
mese, consentendoci un’ali-
mentazione ricca e varia dal
punto di vista organolettico
e nutrizionale. Tuttavia,
con le nuove tecniche coltu-
rali, le serre e le importazio-
ni, il mercato rende reperi-
bile tutti i prodotti ortofrut-
ticoli “freschi” in qualunque
periodo dell’anno. L’abitu-
dine a consumare prodotti
“fuori stagione”,
però, presenta
non pochi svan-
taggi. In primo
luogo le cosiddet-
te “primizie”, di
grandi dimensio-
ni e bell’aspetto,
non fanno per
niente bene. In-
fatti, i prodotti
coltivati in serra,
per supplire alla
mancanza degli
elementi che la
natura avrebbe
altrimenti fornito
(sole, temperatu-
ra, campi aperti, etc.), ven-
gono spesso concimati in
maniera eccesiva (talvolta
chimica)o alimentati con so-
luzioni nutritive escluden-
do, quindi, la presenza del
terreno. I prodotti importa-

ti, d’altro canto, durante il
trasporto e la giacenza nei
vari magazzini (spesso con
parametri di umidità e tem-
peraturanon idonei), perdo-
no principi nutritivi (la vita-
mina C, soprattutto, dimi-

nuisce rapidamente dopo la
raccolta) e, quando proven-
gono da paesi extraeuropei,
possono presentare quanti-
tà e tipologie di fitosanitari
che ilnostroregolamentoco-
munitario ha già da tempo
vietato. In secondo luogo, il
consumo di frutta e verdura
non di stagione non è corret-
to dal punto di vista ecologi-
co: l’equilibrio naturale non
viene rispettato (c’è una lo-
gica se le anguriematurano
col caldo fornendoci liquidi
da reintegrare e le arance
col freddo fornendoci vita-
minaC-!), le sostanze chimi-
cheutilizzateper “spingere”
le coltivazioni in serra e i
metodi di riscaldamento
delle stesse danneggiano
l’ecosistema e, infine, imez-
zidi trasportoper lo stoccag-
gio delle “primizie” inquina-
no. In terzo luogo, i prodotti
ortofrutticoli fuori stagione
hannoprezzi elevati a causa
dei costi che li accompagna-
no: lestrutture, il lororiscal-
damento e i concimi, per i
prodotti coltivati in serra; il
trasporto, lo stoccaggio e le
intermediazioni, per i pro-
dotti importati. Per questo è
importante acquistare pro-
dotti locali e di stagione che
arrivino sulla nostra tavola
freschissimi, ricchi di vita-
mine e poco costosi, senza
compromettere l’ambiente.

Avremo le ciliegie sotto l’albero di Natale

di Carla GAVINI

Durante la crescitadell’esse-
reumano ilmetabolismoba-
saleraggiungeilmassimonei
primi due anni di vita, dimi-
nuisce nella prima infanzia
per aumentare di nuovo nel
periodo della pubertà. Con
l’invecchiamento, invece, il
metabolismobasale si riduce
molto poiché diminuiscono
tono emassamuscolare.Ov-
viamente, senon si diminui-
sce l’apporto calorico, si au-
menta di peso. Dunque, ad
ogni età corrispondeundiffe-
rente fabbisogno energetico.
Durante la fasedella crescita

l’alimentazione deve tener
conto del fisiologico e veloce
cambiamentodi tale periodo
e soddisfare le diversenuove
esigenzenutrizionali dell’ac-
crescimento. Fondamentale
è il calcio del latte e dei suoi
derivati, per lo sviluppodello
scheletro. Inoltre, per il rapi-
do accrescimento l’essere
umano richiede unmaggior
apporto di proteine rispetto
all’etàadulta.Questosignifi-
ca che oltre la metà dell’as-
sunzione giornaliera di ali-
menti deve essere composta
da cibi contenenti carboidra-
ti, quali cereali, legumi, frut-
ta,verdure.

Icambiamentidelmetaboli-
smonellacrescitadell’uomo

Il fabbisogno energetico varia con l’età
di Salvatore ALLINORO

Tutti producono gas serra, la tendenza alla diminuzio-
ne deve essere ispirata da necessità individuali o da in-
terventi statali?
Di certo per rispettare il protocollo di Kyoto c’è bisogno
di tutti.
L’A.V.I.S. l’Associazione dei Volontari Italiani del San-
gue che opera nel centro di Napoli ha avviato da un
anno un programma di riduzione scorie, per attenersi
all’accordo europeo ratificato dall’Italia.
Dieci donazioni di sangue solitamente costano all’am-
biente 850 grammi di RSU, pari a 17 Kilogrammi al
mese.
Se non fossero state smaltite con criterio, quest’anno
due quintali di risorse metalliche, plastiche e cellulosi-
che sarebbero state distrutte in un rogo, al pari dei rifiuti
speciali ospedalieri.
Ma con un impegno lavorativo minimo da parte degli
operatori vengono inviate all’industria del riciclaggio.
È possibile garantire la sterilità della colazione post-do-
nazione ridando vita ai materiali utilizzati, ci vogliono
pochi secondi al giorno, un minuto al massimo.
In ambito di riutilizzo, una parte degli imballi preceden-

temente contenenti snack è diventata una copertura per
automobili.
L’igienizzazione dell’autoemoteca è stata coadiuvata
da detergenti naturali come l’acido citrico. Nove volte
meno inquinante dell’aceto, di pari potenza rispetto a
disincrostanti standard.
Allo studio progetti per una raccolta dedicata a chi vuo-
le portare da casa il proprio bicchiere da viaggio prefe-
rito, per fare colazione con succo di frutta bio dopo
aver donato il sangue.

Il consumo di frutta e verdura fuori stagione penalizza l’ambiente

Avis Napoli, prove di ecocompatibilità
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L'oasisiestendeperoltre30etta-
ri fino alla sommità del Monte
Ciesco.L’oasièstata istituitanel
1997 per la salvaguardia di un
territorioparticolarmentecarat-
teristico.Laveraattrazionesonoi
cervi:perpoterliosservareèstato
costruitounpercorsoadattoanon
disturbare laquietedeglianima-
li.Lafaunaèarricchitadallapre-
senzadi cavalli selvatici edadi-
versespeciediuccelli.Con ilpas-
saredel tempoquestoparadisoè
diventatounveroeproprio“labo-
ratorio a cielo aperto”, meta di
studentieappassionatidellana-

tura.L'areafapartedellaretena-
zionaledeiCentridiEducazione
Ambientale gestito da Legam-
biente.Diversi sono isentieri che
si snodano tra iboschipergli ap-
passionatidellepasseggiate edel
trekking;particolarmentecarat-
teristico il percorsonaturale che
porta a Pietra Fellara (a quasi
millemetri), unaenormemassa
rocciosacherendericonoscibilela
collinadiGuardiaanchedagran-
didistanzee ilpercorsochegiun-
ge nel vicino comune di Cerreto
Sannita presso la Morgia San-
t'Angelo.

Ogni sette anni si rinnova
il famoso e antico rito

Fede e coraggio tra i “battenti” di Guardia Sanframondi

di Gennaro DE CRESCENZO

Il tempo passa,molte tradi-
zioni scompaiono, le nostre
città cambiano spesso irri-
mediabilmentemaqualcosa
resta.Qualche settimana fa,
ad esempio, si è consumato il
famoso e antichissimo rito
dei “flagellanti” di Guardia
Sanframondi. Con i tempi
lunghi e fissi (anche sequoti-
dianamente scanditi dalle
paure edalle speranze) della
vita contadina, ogni settean-
ni i“battenti”si incontranoin
questo paesedella provincia
diAvellino. In origine, forse,
nonc’eraunascadenzafissae
le processioni erano legate a
preghiere che avevano uno
scopo preciso: evitare gli ec-
cessidipioggiaolasiccità.Fu
il sette, poi, ad avere il so-
pravvento (ogni sette anni e
per settegiorni inonoredella
MadonnaAssunta).Iquattro
quartieri (Croce,Fontanella,
Portella ePiazza) sono coin-
volti nei riti collegati ai prin-
cipidellapenitenzaedellaco-
munione rappresentati nei
“quadri viventi”.
Un’intera comuni-
tà eun interopaese
(influenzato anche
nel suo sviluppour-
banistico dal me-
dioevo ad oggi) per
una “festa” che re-
staunica enon solo
nella nostra regio-
ne.
Èunasintesi di tut-
to il teatro religioso
e popolare: i perso-
naggi sono,però, adifferenza
delle altre “sacre rappresen-
tazioni”, immobili. Solo le
gambe procedono nella loro
marcia solenne e il resto del
corpoèfermocomesefosseri-
masto bloccato dal flash di
una macchina fotografica:
Abramonell’attodi sacrifica-
re Isacco, Giovanna d’Arco
sul rogo,Lazzaro che risorge,
SanSebastiano trafitto, fino
ad episodi anche più attuali
ma comunque finalizzati a
dare un esempio o un inse-
gnamento. Il cuore del rito,
però, restano i “vattienti”nei
lorocappuccibianchiespesso
arrossati dal sangue: dai
“quadri” alle pratiche di au-
to-flagellazione,è laPeniten-
za il perno di tutto il culto di

Guardia. Oltre mille, que-
st’anno, i partecipanti, abat-
tersi il petto con le loro “spu-
gnette” (pezzi di sughero con
33 spilli per richiamare gli
annidiCristo).“Confedeeco-

raggio, fratelli, in nomedel-
l’Assunta, battetevi”, il grido
per la partenza, dalla Cap-
pella del sangueSparso alle
strade del borgo che si riem-
piono dimigliaia di persone
in preghiera o spinte lì sem-
plicemente dalla curiosità:
l’errore, forse, è proprio que-
sto.Chi arriva aGuardia co-
meun turistanonpuò capire
eamareGuardia:solounatto
di fedevera, infatti, puòspin-
gereuominianonimiarecita-
requel “meaculpa” collettivo
pesante edoloroso e la stessa
fededeve(odovrebbe)accom-
pagnare chi passa da quelle
partimagari frasetteanni...

Territorio ricco di cervi, cavalli selvatici e diverse specie di uccelli

di Salvatore LANZA

Conmolte probabilità la zonadiGuardia Sanframondi fu
abitata anchedurante il periodo neolitico: infatti, sono stati
ritrovati numerosimanufatti di pietra appartenenti a tale
epoca: un raschiatoio, alcunepunte di freccia di selce e li-
sciatoi. Diverse sono le opinioni circa le origini della cittadi-
na, chealcuni fanno risalire ad epoca romanao sannita, al-
tri ad epoca longobarda, altri ancoraal periodo norman-
no.Una cosa è certa, i Longobardi per primi iniziarono la
fortificazionedel centro abitato per difendersi da eventuali
attacchi. Aquest'epoca sarebbedaattribuire la costruzio-
ne dell'anticoCastello, anche se altre fonti dicono che la co-
struzione sia stata commissionata intornoal 1139daRao-
ne, capostipite dei Sanframondo.Così comeavvenneper il
RegnodiNapoli, in questa cittadina si sono succeduti cro-
nologicamente in trecento anniNormanni, Svevi, Angioini
eAragonesi.
Nel corso dei secoli il paese fu colpito daalcune catastrofi
naturali, tra cui ricordiamo il terremoto del 1456equello
ancorapiù disastroso del 1688che lo distrusse completa-
mente.Guardia è nota ancheper la produzionedi “buoni”

vini:GuardioloD.O.C., Solopaca
D.O.C., Santa Lucia, Sant'Angelo,
Greco, Falanghina, Fremondo.
GUARDIA SANFRAMONDI È UN PAESE RIC-
CO DI CHIESE E DI TRADIZIONI RELIGIOSE.
SanSebastianoMartire, cheall'origi-
ne, nel 1515, era solo una cappella
adibita a luogodi preghiera dalla
Confraternita di S.Maria della Pietà.
Nel 1631 la cappella fu ampliata no-
tevolmentemaun violento terremoto
nel 1688 ladistrusse quasi completa-
mente. Alla struttura, ricostruita in po-
chi anni, fu aggiunto un tipico campa-
nilementre per le decorazioni interne

fu scelto il pittore Paolo deMatteis, famosissimoper alcune
opere realizzate per la reggia di Versailles. L'altaremaggio-
re è realizzato conmarmopregiato ed èarricchito di putti e
di notevoli intarsi; le strutturemurarie sonodell'artista napo-
letanoDomenicoAntonio Vaccaro. La chiesa è stata chiusa
permolti anni e solo nel 1982è stata riaperta, dopo una im-
portante ristrutturazione.
SANTUARIO-BASILICA DELL'ASSUNTA

Classica chiesabarocca, a croce latina ea tre navate. La
facciata essenziale,mentre l'interno, tipicodel secolo, è ric-
co di stucchi e decorazioni. Sulle navate troviamodelle
cappelle, particolari quelle dedicate aSan FilippoNeri, al
SS. Sacramento eall'Assunta. La navata centrale, ornata
dapregevoli stucchi, è delimitata daordini di archi sorretti
da colonne.
La statua lignea raffigurante la Vergine è un'elegante scultu-
ra databile agli inizi del X secolo.
CHIESA DELL'ANNUNCIATA-AVE GRATIA PLENA

Antico edificiomedioevale rifatto in periodobarocco.Con-
serva unparticolare soffitto intagliato e dorato, originaria-
mente ancheaffrescato. Diversi dipinti delMatteis, oggi so-
no conservati nell'Oratorio dei Filippini.

La cittadina di Guardia Sanframondi tra storia,
cultura, religione e tradizioni secolari

UN CARATTERISTICO BORGO MEDIOEVALE

L’OasifaunisticadiMonteCiescoeisentieriperiltrekking



Arpa Campania AmbienteCULTURA14 30 SETTEMBRE 2010 - NUMERO 6

Nel Viaje del Parnaso il nostalgico ritorno a Napoli dell’autore del Don Quijote

Cervantes,
scriveBenedetto
Croce,“aveva
gliocchi, ildesi-
derioelesperan-
zerivoltiverso

Napoli”

“Questacittàè
Napoli l’illustre
Lecuiviepercorsi
piùdiunanno,
D’Italiagloriae
ancordelmondo

lustro”

L’anziano
poeta
rievoca il suo
soggiorno
partenopeo tra
il 1571
e il 1575

DeCervantes aNapoli
di Lorenzo TERZI

Benedetto Croce afferma
cheMiguel de Cervantes,
l’autore del Don Quijote,
allorché andava compo-
nendo il poemettoViajedel
Parnaso, “aveva gli occhi,
ildesiderioe lesperanzeri-
volti verso Napoli”. Nel
Viaje Cervantes descrive
unviaggio immaginarioda
lui compiuto sulla barocca
nave diMercurio al fine di
andare a soccorrere Apol-
lo, assediato da una banda
di cattivi letterati. L’im-
barcazione veleggia lungo
le coste italiane; il poetaha
cosìmodo di rivedere e rie-
vocare tante città a lui ben
note, fra cui Genova, Gae-
ta,Napoli,Capri.
Tra il 1571 e il 1575 Cer-

vantes aveva, in effetti, di-
morato più volte aNapoli,
come soldato. Croce e lo
studioso Félix Fernández
Murga hanno ricostruito
quale fosse la vita deimili-
ti spagnoli nella capitale
del Viceregno. Ritrovo di
costoro era lamovimenta-
ta via del Cerriglio, allora
ricchissimadi taverne.
Il grande scrittore spagno-
lo ricordò di frequente, e
con nostalgia, il soggiorno
aNapoli. Il suo ardente de-
siderio di rimettervi piede
parve concretizzarsi nel
1608. Troppo anziano e
malandato in salute, egli,
però, non venne chiamato
a far parte del seguito del
nuovoviceré, il contediLe-
mos.
Cervantes, tuttavia, riuscì

a “tornare” nella diletta
Partenope, grazie alla for-
za della poesia. Nel capito-
lo ottavo del Viaje, infatti,
rivide con gli occhi della
mente la città della sua
giovinezza, e a essa dedicò
alcuni dei più bei versi en-
comiasticimaiscritti.Oggi
essi campeggiano su una
lapide posta nella via che
da lui prendenome:
“Questa città è Napoli l’il-
lustre / Le cui vie percorsi
più di un anno, / D’Italia
gloria e ancor del mondo
lustro, /Chédiquantecittà
in sé racchiude / Non v’è
nessuna che così l’onori: /
Benigna nella pace e dura
in guerra, /Madre di nobil-
tade e d’abbondanza, / Dai
campi elisi e dagli ameni
colli”.

di Linda IACUZIO

Il nucleo originario del ca-
stello di Faicchio, in pro-
vincia di Benevento, risali-
rebbe a un’epoca assai re-
mota. Sarebbero stati i
Sanniti, nel VI secolo a.C.,
a erigere le mura primige-
nie, sfruttando la posizio-
ne del sito, strategicamen-
te assai favorevole: la rocca
domina, infatti, la valle del
fiume Titerno.
Le prime notizie storica-

mente fondate sul castello
risalgono, però, al periodo
longobardo. Durante la do-
minazione normanna, nel
1135, i Sanframondo, nuo-
vi signori del luogo, co-
struirono, o ricostruirono,
la rocca vera e propria. Nel
corso delle alterne vicende
del Regno meridionale, i
Sanframondo si schieraro-
no con gli Angioini. Secon-
do lo studioso e giurista
Umberto Fragola questo
legame politico si rifletté

anche sul piano culturale,
come proverebbe - per l’ap-
punto - la struttura del ca-
stello di Faicchio, che rie-
cheggia la tipologia dell’ar-
chitettura militare angioi-
na dei “masti”, o “maschi”.
Nel XIV secolo la rocca ven-
ne restaurata e ampliata;
al severo e possente im-
pianto normanno si so-
vrapposero arcate ogivali e
volte a crociera, elementi
tipicamente gotici. Nel
Seicento il castello subì un

pesante restauro, voluto
dai nuovi possessori, i De
Martino, che ne tennero la
proprietà fino all’abolizio-
ne dei diritti feudali.
La fortificazione, ridottasi
col tempo a un groviglio di
ruderi e boscaglia, fu og-
getto, negli anni Sessanta
del Novecento, di un im-
portante e risolutivo inter-
vento di restauro. Oggi i
suoi locali sono in parte
adibiti a strutture di rice-
zione alberghiera.

IL CASTELLO DI FAICCHIO
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DaBruxelles114
milioniper l’ambiente

Viaggionelle leggiambientali

diBrunellaMERCADANTE

Il ParlamentoEuropeo ha
approvato e stanziato un
fondo a favore delle realtà
locali affinché continuinoa
realizzareprogetti a favore
dell’efficienza energetica e
dello sviluppodelle energie
rinnovabili.
Il sostegno finanziario pre-
visto da Bruxelles è di 114
milioni di euro a favore di
città, enti locali e regioni
che si stanno impegnandoe
continueranno a distin-
guersi nell’attuazione di
politicheeprogettidi salva-
guardia e di rispetto del-
l’ambiente.Lasomma,par-
te non spesa di quanto sti-
mato a favoredel program-
ma energetico europeo per
la ripresa, potrà essereuti-
lizzataancheperattivitàdi
sensibilizzazioneal rispar-
mio energetico da realizza-
re con l’adozionedimetodo-
logieetecnologiediefficien-
za energetica che possano

stimolareerealizzareladif-
fusione e l’utilizzo delle
energierinnovabili.
Grazie a tali impegni e a
quantomesso adisposizio-
ne si potranno crearenuovi
postidi lavoro,manodopera
esclusivamente locale ne-
cessaria a portare avanti i
progetti di ristrutturazione
eammodernamento, inmo-
dodacrearevantaggisiaal-
l’economia che all’ambien-
te.Secondoquanto indicato
dalla Commissione Indu-
stria delParlamentoEuro-
peo, chehaelaborato lapro-
posta, i fondi saranno indi-
rizzati per lamaggiorparte
agli enti locali, che potran-
no impegnarli anche per
l’ammodernamentodelser-
vizio pubblico, rendendolo
meno inquinante, sosti-
tuendo, ad esempio, l’illu-
minazione stradale tradi-
zionaleconlampadeabasso
consumo o alimentate con
fonti energetiche rinnova-
bili.

diA.D’AVANZO,
E. FERRARA,A.BALZANO

La causa di servizio consi-
ste nel riconoscimento di
unamalattia o di un danno
fisico contratte, dal dipen-
dente pubblico, per cause o
condizioni di lavoro dipen-
dentidal servizioprestato.
Il dipendente, quindi, ha la
facoltà di chiedere l’accer-
tamento della dipendenza
da causa di servizio, pre-
sentando istanza entro sei
mesi dalla data in cui si è
verificato l’evento dannoso
o da quella in cui ha avuto
conoscenzadell’infermitào
della lesione.
L’accertamento della di-
pendenzadacausadiservi-
zio è regolamentato dal
D.P.R.461/01.
L’art. 12 del predetto rego-
lamento stabilisce che il ri-
conoscimento della dipen-
denza da causa di servizio
costituisce accertamento

definitivo anchenel caso in
cui si richieda, successiva-
mente, l’equo indennizzo e
il trattamento pensionisti-
co di privilegio.Dopo il giu-
dizio espresso dalle compe-
tenti Commissioni Medi-
che su diagnosi, natura,

ascrizione tabellare ed ido-
neità del soggetto al servi-
zio, interviene il successivo
parere tecnico del Comita-
todiVerificadelleCausedi
Servizio sulla dipendenza
delle infermità dal servizio
medesimo. Il provvedi-

mento negativo può essere
impugnato in sede giuri-
sdizionale.
Il beneficio economico del-
l’equo indennizzo, può es-
sere richiesto dal dipen-
dente interessato, succes-
sivamente o contestual-

mente alla domanda di ac-
certamento della causa di
servizio, ovvero nel corso
delprocedimentodi ricono-
scimento, entro il termine
di dieci giorni dalla ricezio-
ne della comunicazione
della trasmissionedegliat-
ti al Comitato di Verifica
delleCausediServizio, con
conseguente estensione
del procedimento alla defi-
nizione della richiesta del-
l’equo indennizzo. In caso
diverso, la pronuncia sarà
limitata alla sola dipen-
denzadell’infermità.
La domanda deve essere
presentata non oltre il ter-
mine di seimesi, a decorre-
re dalla data di notifica o di
comunicazione del provve-
dimento di riconoscimento
della dipendenza dell’in-
fermità o lesione da causa
di servizio. In caso di esito
negativo, il provvedimento
può essere impugnato in
sedegiurisdizionale.

La causa di servizio e l’equo indennizzo
L’accertamento delle cause di servizio è regolamentato dal D.P.R. 461/01

Il tumorealsenoèunadellepa-
tologie femminili più diffuse
neipaesioccidentali edèanche
la principale causa di morte
nellapopolazionefemminileol-
tre i 35 anni. Solo la diagnosi
precoce consente il trattamen-
toconservativodellamammel-
la e la guarigionedell’80%dei
casi.
E’dal2004che l’ARPACsensi-
bilizza la lottadei tumorial se-
noattraverso
unoscreening
sui luoghi di
lavoro, conca-
denzaannua-
le, graziealla
collaborazio-
ne dell’Asso-
ciazione
ALTS, che
conilsuolabo-
ratoriomobi-
le epersonale
qualificato effettua visite di
controllo a tutte le dipendenti
dell’Agenziaanchelepiùgiova-
ni equellepiù timorose ed i ri-
sultati ottenuti sono stati più
chesoddisfacenti.

Anche laKomen Italia si inte-
ressadaannidi questoproble-
ma digranderilevanzasociale
eDomenica10ottobreporterà
aNapoli laRace for theCure–
la corsa contro i tumori del se-
no!
Lamanifestazione, chesi svol-
geconsuccessodaoltre10anni
aRoma,edal2007ancheaBari
eBologna,èunacorsadi5kmo
unapasseggiatadi2km,aper-

taatutti.
La Race si
propone di
esprimereso-
lidarietà alle
Donne in Ro-
sa, donne che
si confronta-
no conquesta
malattia, di
raccogliere
fondiperpro-
muovere la

diagnosi precoce, il benessere
psico-fisicodelle donneopera-
te, l’aggiornamentodegli ope-
ratori sanitari e l’acquisto di
apparecchiaturedi diagnosi e
curainCampania.

DICORSACONTRO
I TUMORI DEL SENO

Comitato PariOpportunità ARPAC

Iscrivitianchetu
edarai il tuo

sostegno -Puoi
contattarcialn.
081.2326314

Arpac
sensibilizza
alla lotta
ai tumori
del seno
conuno
screening
annuale
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di Gianfranco LUCARIELLO

Succede in Campania e
non c’è da meravigliarsi
poi tanto, giacchè i primi
passi per lo sfruttamento
dell’energia rinnovabile
negli impianti sportivi so-
no già stati fatti ed altri
ancora se ne faranno, so-
prattutto nei centri che
hanno raccolto immedia-
tamente le indicazioni, i
suggerimenti e, perché
no, anche i finanziamenti
delle istituzioni.

Pomigliano d’Arco e Pie-
dimonteMatese sono i co-
muni all’avanguardia.
Piedimonte Matese ha
fatto dei passi avanti stra-
ordinari; l’impianto spor-
tivo comunale, infatti, do-
ve è situato il campodi cal-
cio, verrà alimentato con
l’energia solare e con una
struttura fotovoltaica de-
stinata a coprire tutti i
consumi energetici.
Il progetto è stato appro-
vato appena qualche tem-
po fa dalla Giunta Comu-

nale che disporrà quanto
prima la dotazione di im-
pianti per l’utilizzo di
energia rinnovabile sola-
re per le altre strutture
del Polo Sportivo (incluso
il Palazzetto dello Sport),
il tutto per una spesa di
430mila euro corrispon-
dente al finanziamento
chiesto alla Regione Cam-
pania. Ad una svolta di vi-
tale importanza è giunta
anche l’Amministrazione
Comunale di Pomigliano
d’Arco. Il centro alle falde

del Vesuvio è già nel
futuro e si propone come
cittàdelle fonti rinnovabi-
li, dove tutto verrà ali-
mentato dal sole grazie a
tre impianti di solare ter-
mico ed ai dodici impianti
di fotovoltaico già realiz-
zati nella sededelMunici-
pio e delle scuole.
I tre impianti di solare
termico sono necessari
per la produzione di acqua
calda presso il campo di
rugby e la palestra di arti
marziali.

Educazione ambientale tra
passato, presente e futuro

Tappe storiche verso lo sviluppo sostenibile

di Cristina ABBRUNZO

Se si vuole comprendere
l’attuale concetto di educa-
zione ambientale, è impor-
tante conosceregli eventi e i
documenti principali che
hanno contribuito alla sua
evoluzione.
Le Conferenze di Belgrado
(1975), Tbilisi (1977) e Mo-
sca (1987) affermano i prin-
cipi cardine dell'educazio-
ne ambientale, che deve es-
sere: globale, multidiscipli-
nare, impartita a tutte le
età e ad ogni livello di edu-
cazione formale e non for-
male, rivolta a tutta la co-
munità e rappresentare lo
stimolo per una presa di co-
scienza individuale, al fine
di “dare il senso di continui-
tà che collega l’atto di oggi
alle conseguenze di doma-
ni”.
La Conferenza di Rio (o an-
che “Summit della Terra”)
del 1992 ha impostato le
prime direttrici di un piano
d'azionemondiale per la tu-
tela dell'ambiente. Al ter-
minedella conferenza è sta-
to firmato, dai 160 capi di
Stato presenti, un docu-
mento, noto come Agenda
21, che raccomanda ai go-
verni di sviluppare politi-
che ambientali coinvolgen-
do tutti i settori economici e
sociali nella promozione di
interventi concreti di salva-
guardia e buona gestione
delle risorse naturali.
La Conferenza di Salonic-
co(1997) sottolinea la ne-
cessità di investire nel-
l’educazione per promuove-
re uno sviluppo sostenibile,
attraverso un processo di
partecipazione e apprendi-
mento collettivo che coin-
volge: governi, autorità lo-
cali, università, organizza-
zioni non governative,mez-
zi di informazione,imprese,
consumatori.
Sempre nel 1997 a Fiuggi,
viene elaborato il primo do-
cumento nazionale sul-
l’Educazione ambientale:
la Carta dei principi per
l’educazione ambientale
orientata allo sviluppo so-
stenibile e consapevole. L’
idea di Educazione ambien-
tale che emerge dalla Carta

riprende gli ambiziosi ed
ampi scenari proposti dai
documenti internazionali.
Vengono, infatti, suggeriti
orientamenti alla ricerca,
alla riflessione, al confron-
to, che sottolineano l’im-
portanza della diffusione,
qualificazione e socializza-
zione delle scelte pubbliche
volte allo sviluppo sosteni-
bile. Nel 2002 a Johanne-
sburg si tiene il World sum-
mit delle Nazioni unite sul-
lo sviluppo sostenibile, al fi-
ne di presentare un Piano
d'Azione, che fissa le linee

guida per conciliare cresci-
ta economica e rispetto del-
l'ambiente.
Nel periodo 2005-2014,
l’UNESCO proclama la De-
cade dell’Educazione per lo
Sviluppo Sostenibile
(DESS) a sostegno del ruolo
strategico dell’educazione
in ogni Paese del Mondo.
Educazione che deve riu-
sciread influire sugli stili di
vita e sul comportamento
individuale e collettivo, al
fine di supportare la realiz-
zazione di un futuro soste-
nibile.
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nial lavoro,perchéconsumanomenodichiabita fuori città, il segreto
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David,Traduttore:MerliniR.,EGEA,2010,pag.250, ISBN:
8823832632, ISBN-13:9788823832633

GREEN METROPOLIS. LA CITTÀ È PIÙ
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smoambientaleascopodi lucro. Insommal’ambientalismo,peralcunièuna
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pubblici,donazioni, royalties.
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Nell'economia della conoscenza
le relazioni diventano un valore
A cura di Andrea TAFURO
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